
Chissà se adesso che il campio-
nato, almeno per quanto ci ri-
guarda, comincerà ad avere 
un’apparenza di normalità, si 
riuscirà a trovare pure una par-
venza di equilibrio, quantomeno 
nelle considerazioni. 
La Reggina è stata costretta - e 
non siamo riusciti a capirne i mo-
tivi - a disputare 11 gare in ap-
pena 43 giorni, senza peraltro 
una sembianza di preparazione.  
Non sappiamo se ciò possa costi-
tuire un alibi, di certo è un dato 
di fatto incontestabile dal quale 
oggettivamente non si può pre-
scindere.  
Quali fossero inizialmente le 
aspettative non è facile stabilirlo, 
anche perché ognuno aveva le 
proprie: da chi pretende che per il 
blasone (?!) si debba vincere il 
campionato a chi si accontenta di 
vedere giocare al ‘Granillo’ una 
compagine in maglia amaranto. 
Ovviamente, la realtà sta in 
mezzo. Le iniziali problematiche 
hanno di sicuro fatto da freno 
alla possibilità di partire alla 
grande. Sarebbe scorretto dimen-
ticare la paura con la quale ci 
siamo avvicinati all’esordio col 
San Luca; e proprio per questo il 
percorso fin qui fatto non è di-
sprezzabile. Certamente, ritro-
varsi a quasi un terzo del torneo 
ad una decina di punti dalla 
vetta non è confortante, ma non 
era neppure prevedibile che tre 
squadre avessero una marcia così 
prepotente.  
Bisogna allora tenere conto che, 
alla necessità di vincere perché 
“siamo la Reggina” si è aggiunta 
quella di dover vincere pure per-
ché altri corrono a perdifiato, 
ma, limitandoci all’aspetto atle-
tico, senza che le gambe siano in 
grado di reggere certi ritmi. Per-
ché, se guardiamo quello tecnico-
tattico, c’è davvero ben poco da 
aggiungere. La squadra occupa il 
terreno in maniera apprezzabile, 
almeno finché le forze la sorreg-
gono, ma si nota che abbia schemi 
elementari di gioco, cosa addebi-
tabile all’impossibilità contin-
gente di svolgere allenamenti con 
una certa regolarità: ancora non 
siamo nelle condizioni di com-
prendere come mister Trocini in-

tende far giocare la squadra.  A 
parte qualche estemporanea gio-
cata inventata da Barillà, e meno 
spesso da Mungo, per far partire 
l’azione ogni amaranto deve 
prima vedere i movimenti dei 
compagni, perdendo così quel 
tempo che invece disorienterebbe 
l’avversario: per capirci, basta 
ripensare ai due gol del raddop-
pio subiti da Siracusa e Trapani. 
Al di là dei risultati negativi otte-
nuti contro di esse, hanno dato 
l’impressione di essere globabal-
mente superiori alla Reggina at-
tuale dal punto di vista atletico e 
pure da quello tattico. Tuttavia 
va rilevato che, quando le forze lo 
hanno consentito, gli amaranto 
hanno evidenziato qualità, forse 
superiori, da mettere in seria dif-
ficoltà gli avversari, tanto che 
con un po’di attenzione con gli 
aretusei si sarebbe potuta evitare 
la sconfitta, mentre i granata 
sono stati a lungo limitati nella 

loro tre quarti nel periodo inter-
corso tra le due segnature.  
Purtroppo pure la gara con la 
terza regina del torneo non ar-
riva in un momento particolar-
mente propizio, ma quantomeno 
dopo la prima settimana quasi 
normale. Auspichiamo intanto 
che con la Vibonese non valga il 
non c’è due senza tre, e che le suc-
cessive fino all’apertura del mer-
cato facciano chiarezza sulla 
reale consistenza dell’organico, e 
pure su quale possa essere l’obiet-
tivo di questa stagione. Play off 
sarebbe il più plausibile, al mo-
mento. Ma chi ha tanti anni di 
calcio dietro le spalle rammenta 
spesso l’aforisma del filosofo Ber-
trand Russel, che suggeriva di 
“mettere un punto interrogativo, 
di tanto in tanto, a ciò che a 
lungo si dà per scontato”… 
 

 
direttore@ forzareggina.net

FORZA REGGINA 
 
si sostiene con le  
offerte degli amici 
inserzionisti  
dedicate total-
mente alla sua 
fattura  
(composizione  
e stampa).  
Se altri  
aggiungessero  
il loro apporto, 
 con un contributo 
esiguo, si potrà  
aumentarne  
la diffusione  
e raggiungere  
un maggior nu-
mero di lettori. 
 
Contatti 
email:  
forzareggina 
@email.com 
tel. 
3405674352

Gentile tifoso, 
ti rammento che FORZA REGGINA è un giornale.  
Se ti occorre un ‘sottoculo’, per cortesia portatelo da casa, ma non usare 
questo foglio, perché per ogni copia che prendi in più privi un altro ti-
foso del piacerlo di leggerlo. Grazie.
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I NUMERI AMARANTO

1° (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-1 
(Vanzan, AQUINO) 
3° (Lamezia Terme (25/10) 3-0 
(ZUCCO, PARODI, ZUCCO)) 
4° SAN LUCA (24/9-21/1) 0-0 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 
(Maggio, BARILLA’, Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 
(COPPOLA) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BA-
RILLA’, MARRAS) 
8° GIOIESE (15/10-11/2) 0-2 
(MARRAS, CHAM) 
9° Sant’Agata (22/10-18/2) 3-0 
(g.s.) (1-2 Carrozzo, BARILLA’, 
LoGrande) 
10° RAGUSA (29/10-25/2) 0-0 
11° Trapani (1/11-3/3) 0-2 
(Balla, Kragl) 
12° CASTROVILLARI (5/11-10/3) 
0-1 (ROSSETI) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 
15° Real Casalnuovo (26/11-
7/4) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 
17° Locri (10/12-21/4) 
18° SANCATALDESE (17/12-
28/4) 
19° Igea Virtus (20/12-5/5)
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1 POLIDORI p 
3 DIVITTORIO d 
4 BALDAN d 
5 IULIANO c 
6 AYAD d 
7 LORENZO a 
8 ESPOSITO c 
9 TANDARA a 
10 CONVITO a 
11 BORGIA c 
12 BORRELLI p 
14 ONRAITA d 
16 PALMENTIERI d 
18 MALARA c 

19 CASTILLO c 
21 STAROPOLI c 
22 DEL BELLO p 
25 GAETA c 
32 ANZELMO c 
34 CARBONE d 
39 SCAVONE d 
50 LA TORRE a 
51 LA GAMBA d 
57 LAROSA c 
77 ORDONES a 
81 FURINA a 
99 CIOTTI c

colori sociali Rosso - Blu 
 
pres. CAFFO 
ad     GAGLIARDI 
ds     RAMONDINO 
all.     BUSCE’

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g     v     n       s   r        p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   

lfAMARANTO REGGIO C (5°)  18 10   5     3  2  11-5   4     2   0   2    6-4     6     3  3     0    5-1 
VIBONESE              (2°)         30   11  10    0  1  29-6  6     6   0   0    17-0   5     4  0     1   12-6 

I PRECEDENTI

all. Bruno TROCINI (1974)         10  5/3/2 
1 Marco FECIT p (05)° 
4 Francesco SALANDRIA c (95)      8 
5 Andrea INGEGNERI d (92)          8 
6 Eliman CHAM d (05)°                  5 / 1 
7 Domenico MUNGO c (93)           9  
8 Emanuele ZUCCO c (04)°            9  
9 Tomas BOLZICCO a (94) 
10 Manuel RICCI c (90)                  8 
11 Gabriel BIANCO a (02)             8  
12 Valentin VELCEA p (04)°            1 
14 Andrea ZANCHI d (91)             7 
15 Fabricio PONZO c (04)°             2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°           2 
17 Antonino BARILLA’ c (88)          9 / 3 
18 Niccolò MARRAS a (02)             6 / 2 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)° 8 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°            3  
22 Miguel MARTINEZ p (95)          8 / -5 
23 Marcel PERRI c (05)°                 6 
24 Luigi AQUINO d (02)                 4 / 1 
25 Matteo MARTINER d (05)°         6  
27 Lorenzo ROSSETI a (94)            3 / 1 
28 Kevin BRIGHT c (03) 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°       8 / 1 
32 Kristian DERVISHI d (03)°          7 
40 Pietro SIMONETTA c (06)° 
43 Milan KREMENOVIC d (02)        4 
66 Stefano PARODI d (01)             3  
68 Domenico GIRASOLE d (00)       3 
75 Filippo LATELLA d (04)° 
° under

VIBONESE U.S.C.

19/20 (C) Reggina-Vibonese 2-0 (MALIBERTI aut.,  
              CORAZZA); Vv-RC 0-1 (DENIS) 
18/19 (C) RC-Vv 2-0 (SANDOMENICO 2);  
              Vv-RC 0-2 (MACIUCCA aut., DOUMBIA)   
(c.I.) RC-Vv 0-0; 
16/17 (C) Vv-RC 1-0 (Saraniti); RC-Vv 0-0 
(c.I.) Vv-RC 2-2 (BANGU, Chiavazzo, Saraniti,  
              DE FRANCESCO) 
15/16 (D) RC-Vv 1-0 (ARENA); Vv-RC 1-1  
              (Allegretti, MAESANO)

il cammino: Vv-Gioiese 2-0; S.Agata-V 0-4; V-Ragusa 2-0; 
Trapani-V 2-0; V-Castrovillari 5-0; Akragas-V 1-2; V-R.Ca-
stelnuovo 2-0; Canicattì-V 1-3; V-Locri 3-0; Sancataldese-V 
2-3; V-IgeaV. 3-0. 
Storia: 5 campionati di serie C, Coppa Italia Promozione 
Calabria 
Stadio: ‘Razza’, Vibo Valentia

CLASSIFICA 13° giornata

TRAPANI ‘             31 
VIBONESE ‘           30 
SIRACUSA “           28 
LICATA ‘                21 
LF  AMARANTO REGGIO C..^ 18 
SANT’AGATA ‘       18 
R. CASALNUOVO ‘ 18 
AKRAGAS ‘           18 
CANICATTÌ ‘           14 
IGEA VIRTUS ‘        14 
ACIREALE “            14 

RAGUSA ‘              14 
SANCATALDESE ‘   12 
LOCRI                    8 
PORTICI “              6 
SAN LUCA “-         5 
GIOIESE ‘               4 
CASTROVILLARI ‘-  2 
LAMEZIA T. RITIRATA 

‘ UNA GARA IN  MENO 

“ DUE GARE IN MENO 

- 1 PUNTO PENALIZZAZIONE

S.Luca-Ragusa                    
(11.11 – h 14,30) 
Acireale-Castrovillari 
IgeaV.-Akragas 
Locri-Canicattì 
Portici-Gioiese 
Sancataldese-R.Casalnuovo 
Siracusa-S.Agata 
riposano Licata, Trapani 
 

Prossimi turni 
 
Akragas- 
lf Amaranto Reggio C.        
(19.11.23 – h 14,30) 
lf Amaranto Reggio C.- 
Real Casalnuovo                
(26.11.23 – h 14,30)

13° giornata  (12.11.2023 - h 14,30)

Nelle gare di serie 
D ogni squadra 
deve schierare in 
campo almeno 
quattro calciatori 
under 21, dei quali 
uno del 2003, due 
del 2004 e uno del 
2005. Le società 
hanno l’obbligo di 
rispettare la dispo-
sizione dall’inizio e 
per l’intera durata 
e, quindi, anche nei 
casi di sostituzioni 
successive. Si eccet-
tuano i casi di 
espulsione dal 
campo e, qualora 
siano già state ef-
fettuate tutte le so-
s t i t u z i o n i 
consentite, anche i 
casi di infortuni.

ciali. Accadde il 13 novembre 
1985 quando prima scese in 
campo a Dublino con la Dani-
marca in una qualificazione 
mondiale, quindi (dopo es-
sere uscito dal campo al 58’ 
per non perdere l’aereo) volò 
a Monaco per subentrare 
dopo l’intervallo di una gara 
di coppa di Germania del suo 
Bayern con il 
Bochum.(R.Carbone, Cal-
cio2000, ott.23) 
 
Ho letto con piacere che ci 
sono altre due domande per 

acquisire il titolo in serie D 
della Reggina. Questa cosa 
mi rende estremamente fe-
lice. E’ stata presentata la do-
manda perché sapevamo, 
sospettavamo che nessuno si 
sarebbe presentato. Spero a 
questo punto sinceramente 
che non sia l’universita Cu-
sano la prima in questa valu-
tazione. Anche perché noi 
accompagneremmo la Reg-

gina sino in serie C. Spero 
che gli altri invece abbiano 
ambizioni più importanti. Il 
sindaco si senta libero di sce-
gliere chi ha più ambizioni, 
ricordandosi sempre che 
l’università Cusano accom-
pagnerebbe la Reggina solo 
in serie C, quindi la deve dare 
alla società che va più nel 
tempo. (S.Bandecchi; 7.9.23) 
Sono contento che la Reggina 
possa fare il campionato di 
serie D. Il sindaco avrà scelto 
in coscienza, ma poteva evi-
tarci di far fare a noi la do-
manda perché (ride, nda) non 
scegliere Bandecchi richiede 
almeno un’enciclopedia per 
spiegarlo... (S.B; 8.9.23) 
 
Non sono ancora riuscito a 
capire come sia potuta acca-
dere una cosa del genere alla 
Reggina. Ci era stato detto 
che era una società sana. 
Anche parlando con i miei ex 
compagni non capiamo an-
cora come sia potuto succe-
dere. Fino alla fine la società 
era convinta che andasse 
tutto bene. Ci dicevano che 
era tutto a posto. Quindi alla 
fine, dopo l’ultima sentenza, 
abbiamo capito che era fi-
nita. (Andrey Galabinov, 
Tuttomercatoweb; 6.11.23) 
 
Sul Guerin sportivo, men-
sile sportivo attualmente in 
edicola, la rubrica ‘pagine 
gialle’ è dedicata alla Reg-
gina, con un articolo di Guido 
Ferraro dal titolo “Reggina, 
risorgi come la Fenice”. 
 
Al momento si possono fare 
soltanto supposizioni su 
come si è arrivati a questo re-
pentino passaggio di conse-
gne dalla P&P ai nuovi 
proprietari, così come con-
getture su cosa possa signifi-
care questa operazione per il 
futuro della società ama-
ranto. Come si fa a rimprove-
rare alla dirigenza gli errori 
che ha fatto? A cominciare da 
quelli di valutazione econo-
mica e sulla ‘voglia di Reg-
gina’ dell’ambiente, che ha 
portato alla decisione di par-
tire da subito, ma che 
avrebbe dovuto decantare 
con qualche anno di pausa. 
Probabilmente è stata questa 
la ragione principale per la 
quale il loro sforzo non è 
stato apprezzato come 
avrebbe dovuto, quasi come 
se fosse un obbligo che d’em-
blée si dovessero riscattare 
tutte le sofferenze patite. 
(Forza Reggina; 23.12.18, in 
occasione di Reggina-Vibo-
nese)

lucce, forte del centro di po-
tere che gli garantisce la fede-
razione e una fitta rete di 
sponde e contatti trasversali. 
Il n.1 del pallone va forte pure 
a sinistra; ma non è sguar-
nito a destra. Giorgetti lo 
stima da tempi non sospetti; 
Abodi, prima di diventare 
ministro dello sport, si era 
proposto in quota federale 
alla guida della serie A, a di-
mostrazione di un rapporto 
consolidato, nonostante un 
po’ di freddo ultimamente. 
(L.Vendemiale, il Fatto quo-

tidiano; 1.11.23) 
 
Una squadra brasiliana, il 
Gremio, nel 1994 disputò tre 
partite ufficiali in un pome-
riggio con inizio a distanza di 
due ore. Quell’anno al Brasi-
leiro ed alla serie B, alla copa 
de Brasil ed alla copa Conme-
bol si aggiunse il Gauchao. 
L’11 dicembre, al ‘Monumen-
tal’ di Porto Alegre, il calen-
dario ne prevedeva tre con 
fischio d’inizio rispettiva-
mente alle ore 14, 16 e 18, av-
versari Aimoré, Santa Cruz e 
Brasil de Pelotas, che non 
avevano alcun valore per la 
classifica. Il tecnico Scolari 
schierò nella prima partita, 
finita 0-0, un mix tra giova-
nili e juniores; nella seconda 
(4-3) le riserve e qualche gio-
vane, nella terza i titolari, 
vinta 1-0.  
Soren Lerby è stato l’unico 
giocatore a disputare nello 
stesso giorno due partite uffi-

Non sono sorpreso total-
mente dal ritiro del Lamezia 
Terme, soprattutto vedendo 
cosa aveva fatto parte della 
stessa proprietà pochi mesi 
fa a Reggio Calabria. (Fran-
cesco Ramondino, ds Vibo-
nese; 3.11.23) 

 
In Figc lavorano due figli di 
ministri: Filippo Tajani, fi-
glio di Antonio, titolare degli 
esteri e capo di Forza Italia, e, 
prima di lui, Marta Giorgetti, 
figlia di Giancarlo, dell’eco-
nomia. Il ruolo incidentale di 
datore di lavoro dei figli di 
due ministri aiuta a blindare 

politicamente la poltrona di 
Gabriele Gravina in un mo-
mento delicato. Il n. 1 della 
Figc ha supoerato indenne la 
mancata qualificazione ai 
mondiali 2022 senza che una 
voce si levasse dalle istitu-
zioni (spietate invece con Ta-
vecchio) e solo adesso è stato 
puntato da una parte della po-
litica. Pesanti critiche sono 
arrivate dall’ala salviniana 
della Lega e da alcuni parla-
mentari di Fratelli d’italia, 
senza dimenticare l’arcine-
mico Lotito. Gravina fa spal-

Foto Giannettoni


